
Riscossione delle imposte - riscossione delle imposte sui redditi (disciplina posteriore
alla riforma tributaria del 1972) - modalita' di riscossione - riscossione mediante ruoli -
iscrizione a ruolo - cartella di pagamento - Corte di Cassazione Sez. 6 - 

Rinvio ad altro atto costituente il presupposto impositivo - Omessa indicazione dei relativi
estremi - Difetto di motivazione - Configurabilità - Limiti - Contestazione dei presupposti
impositivi ed omessa allegazione del pregiudizio al diritto di difesa - Nullità della cartella -
Esclusione - Conseguenze - Espressa indicazione di anteriori avvisi di accertamento ed in
relazione ai quali sia stata omessa l'indicazione del pendente contenzioso - Difetto di
motivazione - Configurabilità - Esclusione.

Il difetto di motivazione della cartella esattoriale, che faccia rinvio ad altro atto costituente il
presupposto dell'imposizione senza indicarne i relativi estremi in modo esatto, non può
condurre alla dichiarazione di nullità, allorché la cartella sia stata impugnata dal contribuente, il
quale abbia dimostrato, in tal modo, di avere piena conoscenza dei presupposti
dell'imposizione, per averli puntualmente contestati; pertanto, non può ravvisarsi un difetto di
motivazione nell'atto impositivo vincolato, che espressamente indichi gli anteriori avvisi di
accertamento già notificati all'intimato ed in relazione ai quali sia pendente contenzioso, mentre
invece erroneamente l'accertamento era stato indicato come definitivo anziché provvisorio, non
sussistendo un'effettiva limitazione del diritto di difesa, che ricorre unicamente qualora il
contribuente non sia stato posto in grado di conoscere le ragioni dell'intimazione di pagamento
ricevuta e alleghi il pregiudizio patito effettivamente.

Corte di Cassazione Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 9778 del 18/04/2017
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